
REGIONE PIEMONTE BU25 20/06/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 3 giugno 2013, n. 2-5840 
Approvazione "Schema Integrazione Protocollo d'intesa per la costituzione del Comitato di 
indirizzo e monitoraggio per la promozione e la diffusione degli strumenti di Partenariato 
Pubblico-Privato a supporto degli Enti locali". 
 
A relazione del Presidente Cota: 
 
Premesso che: 
 
la D.G.R. 11-3091 del 12 dicembre 2011 ha approvato un “Protocollo d’Intesa per la costituzione 
di un Comitato di indirizzo e monitoraggio per la promozione e la diffusione degli strumenti di 
partenariato pubblico-privato a supporto degli Enti locali”; 
 
il suddetto Protocollo d’Intesa è stato firmato in data 11 aprile 2012 ed ha assunto il rep. 16730 del 
12 aprile 2012; 
 
i soggetti che hanno aderito all’iniziativa della Regione a sostegno delle sviluppo del PPP sul 
territorio regionale, sono stati i seguenti:  
Finpiemonte S.P.A. 
Finpiemonte Partecipazioni S.P.A. 
S.C.R. Piemonte S.P.A. 
Associazione Nazionale Costruttori Edili del Piemonte (ANCE Piemonte)  
Commissione Regionale ABI del Piemonte   
Associazione Regionale dei Comuni del Piemonte (ANCI Piemonte)  
Unione Regionale delle Province Piemontesi (UPP)  
Lega delle Autonomie Locali  
Unione Nazionale Comuni, Comunità, Enti Montani (UNCEM)  
Associazione Nazionale Piccoli Comuni d’Italia (ANPCI)  
Politecnico di Torino 
Università degli Studi di Torino  
Università degli Studi del Piemonte Orientale; 
 
l’art. 5 del Protocollo d’Intesa “Adesione di altri soggetti al protocollo d’Intesa” prevede che: 
“ Il presente Protocollo è aperto all’adesione di altri soggetti pubblici o privati che, aderendo alle 
finalità, possano concorrere alla realizzazione degli obiettivi. 
L’assenso al loro ingresso dovrà risultare da un accordo scritto unanime di tutti i componenti del 
Comitato di indirizzo e monitoraggio. 
Ogni modifica al Protocollo sarà valida solo se redatta in forma scritta e se sottoscritta da tutte le 
Parti”; 
 
con nota prot. n. 21 AC, del 26 aprile 2012, il Comitato Coordinamento Confederazioni Artigiane 
Piemonte ha proposto la propria partecipazione al Comitato di indirizzo e monitoraggio per la 
promozione e la diffusione degli strumenti di Partenariato Pubblico-Privato a supporto degli Enti 
locali. 
 
Tutti i soggetti coinvolti hanno espresso il loro assenso in forma scritta con proprie note. 



 
Tutti i soggetti coinvolti esprimendo il loro assenso hanno dichiarato di essere favorevoli 
all’adesione al suddetto Protocollo d’Intesa del Comitato Coordinamento Confederazioni Artigiane 
Piemonte e hanno delegato la Regione Piemonte agli atti relativi. 
 
Considerato che è interesse della Regione Piemonte coinvolgere sempre più soggetti che 
condividono le strategie regionali su tale tema, e favorire l’ampliamento del Comitato di indirizzo e 
monitoraggio per la promozione e la diffusione degli strumenti di Partenariato Pubblico-Privato a 
supporto degli Enti locali, l’imposta di bollo del suddetto Protocollo d’intesa è posto a carico della 
Regione Piemonte. 
 
Ritenuto, quindi, di coinvolgere il Comitato Coordinamento Confederazioni Artigiane Piemonte 
nella sottoscrizione del protocollo insieme alla Regione Piemonte; 
 
Richiamata integralmente la D.G.R. 11-3091 del 12 dicembre 2011 “Protocollo d’Intesa per la 
costituzione di un Comitato di indirizzo e monitoraggio per la promozione e la diffusione degli 
strumenti di partenariato pubblico-privato a supporto degli Enti locali” 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 
vista L. n. 144/99; 
visto D.Lgs. 163/06 e ss.mm.ii.; 
vista L.R. 19/2010; 
 
la Giunta regionale, all’unanimità, 
 

delibera 
 
- di approvare, per le motivazioni di cui in premessa, lo schema di “Integrazione del Protocollo 
d’intesa per la costituzione di un Comitato di indirizzo e monitoraggio per la promozione e la 
diffusione degli strumenti di partenariato pubblico privato”, allegato alla presente deliberazione 
quale parte integrante e sostanziale;  
 
- di autorizzare il Direttore della Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale o 
suo delegato a sottoscrivere il Protocollo d’Intesa, con facoltà di apportare le eventuali modifiche 
non sostanziali che si rendessero necessarie, per l’adesione al suddetto Protocollo d’Intesa del 
Comitato Coordinamento Confederazioni Artigiane Piemonte; 
 
- di porre l’imposta di bollo del suddetto Protocollo d’intesa a carico della Regione Piemonte; 
 
- di dare atto che il “Protocollo d’intesa per l’adesione del Comitato Coordinamento 
Confederazioni Artigiane Piemonte al Comitato di indirizzo e monitoraggio per la promozione e la 
diffusione degli strumenti di partenariato pubblico privato”, allegato alla presente, non comporta 
nessun altro onere a carico del bilancio regionale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 



 

SCHEMA 

INTEGRAZIONE PROTOCOLLO D’INTESA PER LA COSTITUZIONE DI UN COMITATO DI INDIRIZZO 

E MONITORAGGIO PER LA PROMOZIONE E LA DIFFUSIONE DEGLI STRUMENTI DI 

PARTENARIATO PUBBLICO‐PRIVATO 

 

Il  Protocollo  d’Intesa  per  la  costituzione  di  un  Comitato  di  indirizzo  e  monitoraggio  per  la 

promozione e  la diffusione degli strumenti di Partenariato Pubblico‐Privato  firmato  in data 11 

aprile 2012, rep. 16730 del 12 aprile 2012, dai seguenti soggetti: 

REGIONE PIEMONTE rappresentata da …………………..di seguito denominata “Amministrazione”;  

FINPIEMONTE S.P.A., con sede in ………………………… rappresentata da ……………… 

FINPIEMONTE PARTECIPAZIONI S.P.A. ,  con sede in ……………………. rappresentata da ……………… 

S.C.R.  PIEMONTE S.P.A., con sede in …………………… rappresentata da ……………. 

ASSOCIAZIONE  NAZIONALE  COSTRUTTORI  EDILI  DEL  PIEMONTE  E  VALLE  D’AOSTA  (ANCE 

Piemonte), con sede in…..rappresentata da 

COMMISSIONE REGIONALE ABI DEL PIEMONTE  rappresentata da ……. 

ASSOCIAZIONE  REGIONALE  DEI  COMUNI  DEL  PIEMONTE  (ANCI  Piemonte)    con  sede  in 

rappresentata da …….                                    

UNIONE REGIONALE DELLE PROVINCE PIEMONTESI (UPP) con sede in     rappresentata 

da  

LEGA DELLE AUTONOMIE LOCALI con sede in     rappresentata da …….  

UNIONE  NAZIONALE  COMUNI,  COMUNITA’,  ENTI  MONTANI  (UNCEM)  con  sede  in 

 rappresentata da …….  

ASSOCIAZIONE NAZIONALE PICCOLI COMUNI D’ITALIA (ANPCI) con sede in  rappresentata da  

POLITECNICO DI TORINO con sede in  rappresentata da …….  

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI TORINO con sede in  rappresentata da …….  

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DEL PIEMONTE ORIENTALE con sede in  rappresentata da …….  

 

è integrato con l’adesione del 

COMITATO  COORDINAMENTO  CONFEDERAZIONI  ARTIGIANE  PIEMONTE  con  sede  in 

………………………… rappresentata da ……………… 

 

 

Torino, lì _________________________           

 



 

 

Regione Piemonte  

 

Finpiemonte S.p.A. 

 

Finpiemonte Partecipazioni S.p.A.,  

 

S.C.R. Piemonte S.P.A. 

 

ANCE PIEMONTE  

 

COMMISSIONE REGIONALE ABI DEL PIEMONTE 

 

ANCI PIEMONTE 

 

UPP 

 

LEGA AUTONOMIE Locali 

 

UNCEM  

 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE PICCOLI COMUNI 

POLITECNICO DI TORINO 

 

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI TORINO 

 

UNIVERSITA’ DEL PIEMONTE ORIENTALE 

 

 




